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Un contesto drasticamente mutato
(un’emergenza indicibile?)

MARGINALI QUASI 
POVERI

ALTRI 

IERI
(fino al 1995)

1-2% 5% 93%

OGGI 3-5% 30% 65%



RICAPITOLANDO …

Meno soldi

Più problemi

Meno reti



Cambia la percezione che la gente 
ha dei servizi



Vulnerabilità come nuova 
condizione diffusa di vita

LIFE’S EVENTS

- Nascita senza reti

- Adolescenza critica

- Perdita del lavoro (anche temporanea)

- Separazione

- Malattia 

- Lutto

- Non autosufficienza (anche parziale)



Lo schema di gioco prevalente
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Lo schema di gioco che serve
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SERVONO NUOVE COMPETENZE

AGGANCIO

ATTIVAZIONE 

MANUTENZIONE

SCOUTING

BROKERING

TUTORING



MA LE CONNESSIONI NON AVVENGONO 
PER MAGIA

L'ILLUSIONE  TECNOLOGICA (APP, WEB)

L'ILLUSIONE DELLA SOLIDARIETÀ 
"NATURALE"



LA CRESCITA DI NUOVE FORME 
DI VITA SOCIALE VA 
ACCOMPAGNATA

INVESTIRE IN NUOVE COMPETENZE E 
NUOVE FUNZIONI DI ALLESTIMENTO DI 

CONTESTI TERRITORIALI



LA COSTRUZIONE DELLA 
FIDUCIA RECIPROCA NON è UN 

PROCESSO SEMPLIFICABILE

PUO’ ESSERE FAVORITO/FACILITATO

ANCHE CON LE APP, MA A PATTO DI NON 
ILLUDERSI DI ELIMINARE IL LAVORO ”POCO 

NOBILE” DEL QUOTIDIANO



L'ACCELERATORE PIU’ POTENTE DI 
COMUNITA’ E’ LA PASSIONE

TESTA

CUORE

PANCIA

IL LIVELLO INTERMEDIO E' IL MENO  FREQUENTATO



CHI SONO I VULNERABILI?
- Ceto medio impoverito

- Casa, lavoro, titolo di studio

- Tendenza a vivere al disopra delle proprie 
possibilità (indebitamento)

- Povertà di reti familiari e sociali

- Fatica ad arrivare a fine mese prima del 2009

- Impoverimento per eventi “naturali”

- Vergogna  a chiedere aiuto

- Senza il “fisico” per reggere la povertà


